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tale desiderio nella sua bolla del 31 gennaio 1623 in quanto, 
opo aver sentita l ’inquisizione, concesse ai B ram in i e ad a ltri 
t-ofiti di portare il cordone e la  ciocca d i capelli come segni di 

nobiltà o d ’ufficio, il soffregarsi con santalo e il fare  lavacri pu- 
-ifìcatori, com andando però tutte quelle rigorose ed accurate  
alitele che servissero a tener lontano ogni significato ed ogni 
itto di sapore idolatrico. Con ciò il papa  sanzionava quella  teoria 
li accomodamento che il D e  N o b ili  aveva  di recente praticata  
el Madurè e che in una sua am pia apologia aveva  difesa contro 
hi la osteggiava.1 

Sui risultati e sulle speranze m issionarie d e ll’ in d ia  posteriore 
dell’Indostan, P ropagan da  ebbe in form azioni particolareggiate

■ lai vescovo Sy lva  d i M alacca.2 In  questo rapporto M alacca  
ppare come punto di partenza per i diversi O rdin i, che tentarono  
nzitutto di stabilirsi nel P egu  (B irm a ); anche nel S iam  e nel 
ambodge penetrarono diverse volte Dom enicani e Gesuiti; nella  
oeincina da l 1615 i Gesuiti entrarono tre vo lte sotto il P . Buzoni 
lavoravano in due residenze, sei per ciascuna, a spianare la v ia  

' grande Alessandro di Rhodes.3 S im ili tentativi vennero compiut i
• he dai Francescani nelle grand i isole Celebes, G iava  e Sum a- 

a.4 Sulle Molucche lavoravano  dieci Gesuiti, venuti da Malacca,® 
altrettanti Dom enicani di Solor; colà tanta era la ressa di chi 
iedeva il battesim o che non sarebbero bastati a lla  bisogna cento 
i-isionari: cosi riferiva  il superiore dei Dom enicani R angel nel
io mem oriale sottoposto a lla  P ropaganda  il 24 dicem bre 1623. 
a Rotti, ove L u ig i d ’A n d rade  aveva  fatto  nel 1618 m olte con
fusioni, due padri p rovvedevano alle  due chiese.6

Sulle F ilippine intorno a l 1622 lavoravano  oltre numerosi 
Agostiniani, Francescani e Dom enicani ben 118 Gesuiti, sia 
!*or convertire g li ab itan ti ancora ido latri sia per la  cura dei 

invertiti, la  cui organizzazione gerarchica ven iva com pletata  
nel 1621.7

In  C ina, ove il Ricci col suo m etodo accom odante aveva aperto
1 Vangelo  le più am pie prospettive, lavoravano, secondo un  

i apporto da G oa del 1622, una ventina di Gesuiti, sparsi in 6 città;

1 Vedi Ius pontif. I  15 ss., n. 8. Cfr. M u llb a ite r  195; B e r t r a n d , La 
mission du Maduri I I ,  Parigi 1848, 195 ss., 401 s. D ah m en  45 s.

1 Vedi K ilg e r  loc. cit. 16 s.
5 Cfr. Sc iim id l in , Missionsgesch.. 251 s.; P a c h t le r , Das Chrisleiitum in 

Tonkin und Cochinchina 27 s.; K ilg e r  loc. cit. 16.
* 1622 martirio del P. Palominus in Manados, ove era stato battezzato 

'in re e furono costruite chiese; vedi Sc h m id l in , Missionsgesch. 255. Cfr. 
anche K ilg e r  loc. cit.

‘ Vedi K ilg e r  loc. cit.
* Vedi B ie r m a n n  nella Zeitschr. fiir Missionewiss. X IV  30 s., 38.
* Vedi Die kath. Missionen 1880, 207 e A s t r à in  V 670, 672, 674.


